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Come dar loro torto?

Com’era rpevedibile il popolo
degli abusivi (termine che
non uso con disprezzo, sottoli-
neo a chiare lettere) sta fa-
cendo sentire il proprio
sdegno in merito alla irreale
sanatoria delle case nella fa-
scia di inedificabilità.
Questa proposta in discus-
sione all’Assemblea regionale
siciliana ha suscitato le ire
delle diverse associazioni e
comitati civici nati negli ultimi
anni.
Scrivono che In oltre qua-
rant’anni hanno capito che
ognuno, Procure, Tribunali
amministrativi, Deputati regio-
nali, consiglieri comunali e
persino dirigenti degli uffici
tecnici, ognuno ha la propria
interpretazione autentica,
che di fatto smentisce lo
stesso concetto di autenticità.
Il tema, uno dei più scottanti
del sociale siciliano, solo sici-
liano a dispetto del fatto che
tutto il resto delle coste dello
Stivale sono edificabili, è stato

reso così complesso da non
poterne più tirare le fila della
logicità.
Da un lato ci sono loro, gli
abusivi della prima ora con le
case acquisite al patrimonio
comunale ed in qualche spo-
radico caso demolite, dall’al-
tro ci sono opere pubbliche,
impianti industriali, complessi
alberghieri, lottizzazioni, tutto
costruito all’interno della fa-
scia di inedificabilità, realiz-
zate grazie alle deroghe
(eccezioni alla norma), di
squisito indirizzo politico, o ad-
dirittura senza.
L’unica cosa chiara è che dal
1976 ad oggi solo gli abusivi
sono stati il capro espiatorio di
una faccenda che la politica
ha creato ad arte.
Una confusione che accre-
sce ancora di più il senso di di-
sgusto dei cittadini nei
confronti della politica e li al-
lontana.
Mi chiedo se ne avevamo
davvero bisogno.

di Nicola
Baldarotta
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PASSIONE GRANATA:
TUTTI IN FILA PER L’ABBONAMENTO
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Favignana, scontro a distanza
tra maggioranza e opposizione

Duro botta e risposta a distanza
tra la maggioranza e l’opposi-
zione al Consiglio comunale di Fa-
vignana. 
L’attacco arriva da Forza Italia
Egadi che in un comunicato
stampa scrive: “Durante i lavori
consiliari della seduta del 14 Luglio
scorso a Favignana, il Presidente
del Consiglio Emanuela Serra, ap-
partenente al gruppo di maggio-
ranza “Vivere le Egadi”, ha messo
alla porta, con l’ausilio della Poli-
zia Municipale, il Consigliere indi-
pendente Francesco
Sammartano. Quello che è ac-
caduto, è stato davvero imbaraz-
zante e deplorevole poiché nella
storia democratica delle Egadi
questo non è mai successo. Forza
Italia Egadi valuta come eccesso
di potere il comportamento del
Presidente del consiglio (figura
che dovrebbe essere super par-
tes) che, non curante del regola-
mento del Consiglio che recita

tutt’altro, ha agito d’imperio utiliz-
zando il suo ruolo in maniera di-
spotica. Forza Italia Egadi prende
le distanze da questi atteggia-
menti autoritari che ledono l’eser-
cizio delle funzioni pubbliche di
ogni singolo consigliere. Il Presi-
dente del Consiglio ha l’obbligo,
innanzitutto morale, di assumersi
la responsabilità delle proprie
scelte, ottemperando agli obbli-
ghi e non imitando l’alterigia del
marchese del Grillo”.
Pronta la risposta del gruppo di
maggioranza della lista civica Vi-
vere le Egadi: “Intendiamo espri-
mere solidarietà alla Presidente
smentendo totalmente le accuse
che le vengono mosse. Il reiterato
comportamento del Consigliere
Sammartano, le offese alla Presi-
denza, al Sindaco, ai colleghi
Consiglieri e agli Assessori, tollerati
per troppo tempo, hanno reso
difficili se non impossibili i lavori
d'aula. Come si può evincere dal

video del Consiglio Comunale del
giorno 14 luglio 2023, al minuto
3:31:16 il Consigliere Sammartano
proferisce testuali parole: “Presi-
dente ma lei dirige i lavori d'aula
oppure vuole giocare col telefo-
nino?”. Nonostante l'evidente
mancanza di rispetto del Consi-
gliere Sammartano nei confronti
della Presidente del Consiglio
Emanuela Serra, quest'ultima, per
ben nove volte invita il Consigliere
Sammartano a continuare il suo
intervento; dopo l'ennesimo rifiuto
di quest'ultimo, la Presidente
esorta lo stesso ad accomodarsi
fuori dall'aula. Il Consigliere però
rifiuta l'invito per quattro volte ri-
petendo che non avrebbe la-
sciato l'aula e intimando la
Presidente di chiamare la Forza
Pubblica - azione poi rivelatasi ne-
cessaria per ripristinare la normale
agibilità del Consiglio Comunale.
Ricordiamo, inoltre, che in base
all'articolo n.17 del regolamento

del Consiglio Comunale: “Se un
Consigliere turba l'ordine o pro-
nuncia parole ingiuriose o scon-
venienti, il Presidente lo richiama
[…] Se il Consigliere persiste nel
comportamento irregolare, il Pre-
sidente interdice la parola. Nel-
l'ipotesi che il Consigliere,
nonostante il richiamo, persista nel
suo atteggiamento, Il Presidente
può ordinare che venga espulso
dall'Aula”. 
In conclusione, secondo “Vivere
le Egadi”, “non vi è stato alcun
abuso di potere, anzi, un eccesso
di tolleranza, per cui il gruppo di
maggioranza sostiene e difende
l'operato della Presidente che ha
agito nel pieno rispetto delle re-
gole del Consiglio e delle prero-
gative della sua carica, e invita la
cittadinanza a prendere parte ai
Consigli Comunali e/o a visionare
le dirette streaming su YouTube al
fine di rimanere sempre aggior-
nata e a non cadere preda della

continua disinformazione divul-
gata su Facebook finalizzata a
screditare l'attuale Amministra-
zione e a raccogliere consensi
per le prossime elezioni”.

Erice, Mannina scrive al Prefetto
“Più controlli in piazza Pertini”

La consigliera comunale di
Erice, Simona Mannina, scrive al
Prefetto di Trapani, e per cono-
scenza al Sindaco di Erice, per
sollecitare “maggiori controlli
nelle ore diurne e serali a Piazza
Pertini”. Viene chiesto “un inter-
vento urgente - scrive - al fine di
ripristinare uno stato di civiltà e
di ordine pubblico che da
troppo tempo manca. Da di-
versi anni, infatti, i residenti la-
mentano episodi di disturbo alla
quiete pubblica, di abbandono
di rifiuti, e spesso anche atti inti-
midatori che si consumano prin-
cipalmente nelle ore serali ma
anche diurne nella Piazza”. 
“Fino a due notti fa, - continua
la lettera - un gruppo di ragazzi
ben armato di fuochi d’artificio
e quant’altro, incurante che si

tratti di una Piazza pubblica,
provvedeva allo scoccare della
mezzanotte a fare esplodere
questi fuochi. Alcune attività
commerciali, inoltre, lamentano
di aver subito atti intimidatori
anche nelle ore diurne, proce-
dendo a rituale denuncia”.
“Ritengo che tale situazione in-
cresciosa debba trovare rime-
dio nell’utilizzo della forza
armata, con un controllo più at-
tento ed oculato sulla Piazza al
fine di prevenire il compiersi dei
prefati atti. Da anni, invero circa
4, - ricorda infine la consigliera
Mannina - chiedo che questa
Piazza venga dotata di un si-
stema di videosorveglianza che
copra l’intera superficie in
modo tale da individuare i col-
pevoli”.

La proposta di condonare le case abusive nella fa-
scia di inedificabilità attualmente in discussione al-
l’Assemblea regionale siciliana, ha suscitato le ire
delle diverse associazioni e comitati civici nati negli
ultimi anni. “Da oltre quarant’anni - scrivono in un co-
municato congiunto le associazioni àKasa di Trapani
e altre di Palermo e Catania  - assistiamo a ciclici
tentativi di interpretazioni autentiche della norma re-
gionale sull’inedificabilità della fascia costiera sici-
liana. In oltre quarant’anni abbiamo capito che
procure, tribunali amministrativi, deputati regionali,
consiglieri comunali e persino dirigenti degli uffici tec-
nici, ognuno ha la propria interpretazione autentica,
che di fatto smentisce lo stesso concetto di autenti-
cità. Il tema, uno dei più scottanti del sociale siciliano,
solo siciliano a dispetto del fatto che tutto il resto
delle coste dello Stivale sono edificabili, è stato reso
così complesso da non poterne più tirare le fila della
logicità. Se da un lato ci siamo noi, abusivi della
prima ora, con le case acquisite al patrimonio co-
munale e in qualche sporadico caso, visti i numeri
mai correttamente calcolati, demolite, dall’altro ci
sono opere pubbliche, impianti industriali, complessi
alberghieri, lottizzazioni, tutto costruito all’interno della
fascia di inedificabilità, realizzate grazie alle deroghe

(eccezioni alla norma), di squisito indirizzo politico, o
addirittura senza”.
“L’unica cosa che è chiara, a noi abusivi, è che dal
1976 ad oggi solo gli abusivi sono stati il capro espia-
torio di una faccenda che la politica ha creato ad
arte supportandosi anche con le sentenze dei tribu-
nali, ma ancora peggio con le sentenze giornalisti-
che, che ormai prevalgono su qualsiasi eventuale
norma di buon senso possa essere fatta (se mai sarà
fatta!) dall’Assemblea regionale siciliana. Anche
questo ennesimo tentativo di cui leggiamo, l’emen-
damento, non è altro che un ulteriore pasticcio che
fa soltanto altra confusione fra norma urbanistica,
norma paesaggistica, piani regolatori, condoni che
noi stessi abusivi non chiediamo più da anni. Noi
abusivi, a cui la politica chiede l’affitto delle case
abusive che in realtà dovrebbero essere demolite,
ma che, con tecnicismi amministrativi, sono diven-
tate il salvadanaio per i bilanci, ringraziamo voi poli-
tici per questi anni di continui tentativi falliti di
“ordinare” cosa voi avete “disordinato”. Grazie per-
ché non fate altro che aumentare i nostri dossiers,
già abbastanza nutriti, presentati alla Corte Europea
dei Diritti dell’Uomo che è l’ultimo baluardo di lega-
lità civica che ci rimane”.

Proposta di condono, abusivi sul piede di guerra
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Un locale sequestrato alla mafia
trapanese, si avvia a una frui-
zione pubblica grazie ai giorna-
listi del territorio. Ieri pomeriggio,

è stata inaugurata la nuova
sede della sezione provinciale di
Trapani dell'Associazione Sici-
liana della Stampa, il sindacato
unitario dei giornalisti siciliani, nei
locali di via Duca d'Aosta, a
Casa Santa, a Erice.
Si tratta di un immobile seque-
strato alla criminalità organiz-
zata, che il Comune di Erice lo
scorso giugno ha consegnato al
sindacato dei giornalisti in co-
modato d'uso, a seguito di par-
tecipazione a un apposito
avviso pubblico. Hanno parteci-
pato all'inaugurazione, tra gli
altri, il Prefetto di Trapani, Filip-
pina Cocuzza, e Alessandra Co-
stante, segretaria generale della
Federazione Nazionale della
Stampa Italiana.
“Abbiamo arredato il locale con

le nostre forze - dice il segretario
provinciale Vito Orlando (nella
foto con il Prefetto) - e vogliamo
che diventi un presidio, anche
simbolico di legalità, oltre alla
nostra attività istituzionale apri-
remo questo spazio anche alla
cittadinanza per eventi culturali.
Tra le donazioni ricevute voglio
sottolineare una foto del nostro
territorio scattata dal giornalista
Giovanni Franco e stampata su
tela”. Al termine dell’inaugura-

zione si è svolto un seminario sul
tema "Legalità, informazione e
beni confiscati alla mafia”. Sono
intervenuti, la sindaca di Erice
Daniela Toscano, Roberto Gueli,
presidente dell'Ordine dei Gior-
nalisti di Sicilia, Giuseppe Rizzuto,
segretario regionale dell'Asso-
ciazione Siciliana della Stampa,
e il magistrato Enzo Agate, pre-
sidente della Sezione Misure di
prevenzione del Tribunale di Tra-
pani.

E’ partita ufficialmente l’era An-
tonini a Trapani. Da ieri pomerig-
gio è infatti possibile sottoscrivere
l'abbonamento alla prossima
stagione sportiva. “Io Ci Credo, e
tu?” è lo slogan che il presidente
Antonini ha rivolto ad ogni tifoso
granata per questa nuova, dop-
pia, stagione che ormai è alle
porte. 

Ha già fatto tanto Valerio Anto-
nini in poco più di due mesi a Tra-
pani, per cui lo slogan che
accompagna il lancio della
campagna abbonamenti può
avere tante interpretazioni: chia-
ramente il primo è il messaggio
sportivo. Il calcio parte da più in-
dietro, ma, così come la pallaca-
nestro, è destinato a

palcoscenici più
importanti. 
Il patron granata,
fin qui, ha già alle-
stito due organici
probabilmente mai
visti a Trapani, riser-
vandosi ancora lo
spazio per le classi-
che ciliegine. Ma è
un messaggio che
vuole dire che
anche a Trapani
possono accadere
determinate cose.
Troppe volte ci
siamo nascosti die-
tro un “si ma da noi
certe cose non di
possono fare” o
peggio ancora “si
ma da noi chi può venire a fare
business sportivo?”. Beh, non sap-
piamo certamente come finirà,
nè a breve, nè a medio, nè tan-
tomeno a lungo termine, ma
possiamo, inequivocabilmente,
dire che, al momento, abbiamo
la risposta ad entrambe le do-
mande. Valerio Antonini ha
messo in piedi una macchina
che non sta lasciando nulla al
caso, dove tutto è finalizzato a
centrare il bersaglio grosso ma
allo stesso tempo, nulla può es-
sere lasciato al caso, sia dal
punto di vista sportivo che da
quello organizzativo per finire
con quello, importantissimo, delle
infrastrutture. E da oggi, la città e
i tifosi hanno la possibilità di ri-
cambiare questo sforzo e questo
impegno, perché sottoscrivere
l’abbonamento è l'unico segno
tangibile di fiducia e ricono-
scenza che ogni singolo tifoso
granata può dare. 

Ricordando che al momento
non sarà possibile sottoscrivere
l’abbonamento “unico” (calcio
e basket), questi sono i numeri re-
lativi alla campagna abbona-
menti:
- dal 17 al 22 Luglio sarà possibile
sottoscrivere solo l’abbona-
mento “Singolo”. Da lunedì 24 lu-
glio, invece, si potrà procedere
anche alla sottoscrizione dell’ab-
bonamento “Unico”.
- Per il Trapani calcio la campa-
gna abbonamenti sarà valida
per tutte le gare casalinghe di
campionato, mentre per ciò che
riguarda il basket (Trapani Shark)
l’abbonamento comprenderà le
partite della stagione regolare e
della fase ad orologio.
- La vendita online sul circuito Vi-
vaticket prenderà il via giovedì
20 luglio 2023.
I prezzi per il Trapani Calcio: Tri-
buna centrale 275 euro, Tribuna
laterale 210 euro, Gradinata 150,

Curva 80. 
Ad usufruire dell’abbonamento
ridotto saranno gli Over 65 (nati
entro il 31 dicembre 1958) e gli
Under 14 (nati dopo l’1 gennaio
2009). 
Di seguito i prezzi per gli Over 65:
50 euro per gradinata, curva e
tribuna laterale), 125 euro per la
Tribuna centrale; per gli under 14:
25 euro solo se accompagnato
da un adulto abbonato nello
stesso settore. Per i disabili in car-
rozzina (con accompagnatore)
l’ingresso è gratuito. 
Gli abbonamenti si potranno sot-
toscrivere presso la biglietteria
dello stadio Provinciale nei se-
guenti orari: 9.30-12.30; 16-19.

Tony Carpitella

Trapani calcio e basket, il presidente Valerio Antonini 
avvia gli abbonamenti per la prossima stagione

Assostampa Trapani inaugura la sede 
Realizzata In locale sequestrato alla mafia, ieri il primo incontro

Diversi incendi hanno interessato
domenica varie località della
provincia, da Paceco ad Al-
camo. Nel primo pomeriggio,
un rogo è divampato nei pressi
dell'igresso del parco Baiata, sul
versante di Paceco e si è esteso
dal sottobosco a un capan-
none (nella foto) che era adi-
bito ad archivio del
Dipartimento regionale Acqua
e Rifiuti, contenente documenti
destinati al macero. Per spe-
gnere le fiamme sono interve-
nute tre squadre: una della
associazione di Protezione Civile
Humanitas Trapani, una dei Vigili
del fuoco e una dell’associa-
zione Sos Valderice. Sul Posto
anche i Carabinieri. Nell’arco di
quattro ore dall’avvistamento
del primo focolaio, l’incendio è
stato spento.
Tanta paura a Marsala, per un
incendio nei pressi della zona ar-
tigianale, in via Napoleone Co-
lajanni. Alcune abitazioni sono
state evacuate a causa del
fumo che ha invaso la zona
nord della città. Le fiamme
hanno lambito un deposito di
barche. Tre le squadre dei Vigili
del Fuoco impegnate nelle
operazioni di spegnimento. 
Un vasto incendio si è sviluppato
sul monte Bonifato ad Alcamo,
nel versante sud ovest della
montagna, e ha minacciato la
zona centrale della Riserva na-
turale Bosco D'Alcamo. Sul
posto hanno operato Vigili del
fuoco e Forestali, con l’ausilio di
un Canadair e di un elicottero,
nonché Protezione civile e Poli-
zia municipale, assieme a squa-
dre della Croce Rossa. In tarda
serata il rogo è stato spento. 

Domenica di fuoco
Roghi a Paceco, 

Marsala e Alcamo

È Michele Di Bono il primo abbonato
della stagione 2023/24. 




